
Foglio Festivo n° 538 - XVII del Tempo Ordinario					          26 Luglio 2026

Unità Pastorale Maria Regina (Valfenera - Pralormo - Cellarengo - Villata)

MARTEDÌ 28 9.00  PRALORMO

MERCOLEDÌ 29 9.00  VALFENERA

GIOVEDÌ 30 9.00  PRALORMO Brusamolin Antonio

VENERDÌ 31 9.00  VALFENERA

SABATO 1
16.00  CELLARENGO

17.15  VILLATA

Pro populo
- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -

Longo Domenica - Lanfranco Giovanni - Vioglio Maria

DOMENICA 2
XVIII del

Tempo Ordinario

9.00  SANTUARIO SPINA

10.00  VALFENERA

11.15  PRALORMO

Burzio Mario, Gepin e Stuerdo Carolina - Leva del 1946 (vivi e defunƟ)
Maria e Pietro Berta - Def.Ɵ Novo Capello - Fam. Pitossi (vivenƟ)
Simone (vivente) - Anna per grazia ricevuta

- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -

CaseƩa Mario e Forneris Maria - Bruno, Gianni e Marilena - Rosso Mario
Arduino Baƫsta e Rina - MignaƩa Renato - Rullo Giuseppe

- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -

De Pascale Lucia, Deiana Giovanni, Dino, Costa Pierino, Fam. Deiana e
Costa - Ceresa Giuseppina e Vicenzina - Burzio Giuseppe, Carla e Fam.
Accossato Antonio e Angela - Def.Ɵ CaseƩa e Appendino - Balla Paolo
Padre Giorgio Vigna Ofm - Bellocchia Gianfranco - Musso Giovanni
Volpiano Daniela - Cavaglià Michele 

CALENDARIO DELLE CELEBRAZIONI

VENITE E VEDRETEVENITE E VEDRETE
UN FEDE SOLARE, CAPACE DI GIOIRE

Oggi Gesù, con due parabole brevi e immediate, illustra un binomio fondamentale 
della fede crisƟana. Un contadino e un mercante trovano tesori. Il primo che, per 
caso, tra rovi e sassi, in un campo non suo, trova e resta folgorato dalla gioia. Al 
secondo che invece, da intenditore appassionato e determinato, gira il mondo 
dietro il suo sogno. Due parabole che poggiano sulla stessa idea di fondo: ciò che 
Dio Ɵ può dare non ha confronƟ fra le cose. “Tesoro e perla”, sono nomi inusuali 
nelle liturgie, che però il Signore usa per indicare la fede come forza vitale che Ɵ 

cambia la vita. La fa camminare, correre, perĮno volare. Il Vangelo assicura che tuƫ possono trovare o 
essere trovaƟ da Dio, sorpresi da una luce sulla via di Damasco oppure dal Dio della normalità, che è nel 
tuo campo di ogni giorno, là dove vivi, come un contadino paziente. Trovato il tesoro, l’uomo pieno di gioia 
va, vende tuƫ i suoi averi e compra quel campo. La gioia è il primo fruƩo che il tesoro dona, è la forza 
che meƩe in cammino. Ma senza sentori di rinuncia o sacriĮci (Gesù non chiede mai sacriĮci, nel Vangelo 
di MaƩeo li evoca due sole volte e sempre per negarli); la visione di un crisƟanesimo triste, immaturo e 
grigio è lontanissima dalla fede solare di Gesù. Niente di quello di prima viene buƩato via: il contadino e 
il mercante vendono tuƩo, ma per guadagnare tuƩo! Lasciano molto, ma per avere molto! Non perdono 
niente, lo investono. Così i crisƟani: scelgono, e scegliendo il bene, guadagnano. Noi avanziamo nella vita 
non a colpi di volontà, ma per una passione, per scoperta di tesori: Dov’è il tuo tesoro, là corre felice il tuo 
cuore (Mt 6,21). I cercatori di Dio non hanno tuƩe le soluzioni in tasca, ma cercano. Lo stesso credere è 
un verbo dinamico, bisogna sempre muoversi, cercare, pescare; lavorare il campo, scoprire, camminare, 
Ɵrar fuori dal tesoro cose nuove e cose anƟche. Il peggio che ci possa capitare è restare immobili, bloccaƟ 
dalle paure. Anche in giorni disillusi come i nostri, il Vangelo osa dire che l’esito della storia sarà buono, 
nonostante tuƩo. San Paolo infaƫ ci ricorda che tuƩo concorre al bene, per quelli che amano Dio.

“Trovata una perla di 
grande valore, vende tutti i 

suoi averi e la compra”



CALENDARIO LITURGICO
Per celebrare la settimana cristiana

Il tempo ed i giorni della nostra fede...

Si ricorda che è possibile incontrare il Parroco al termine delle celebrazioni delle Sante Messe o il sabato dalle 10 alle 12.

Negli altri orari è possibile: chiamare il 329-82.86.038 (si consiglia di inviare un messaggio su whatsapp)

- inviare una mail a donigor@sciolla.eu - lasciare un biglietto nella cassetta della posta della canonica di Valfenera.

Le nostre Comunità Parrocchiali sono anche dotate di un sito internet con le informazioni aggiornate: www.venitevedrete.it

BE
Da 

Anche

GLI ORATORI FANNO BENE AL PAESE
Lo riconosce u෈cialmente anche lo Stato

La Chiesa italiana non arriva impreparata all’approvazione della 
proposta di legge sull’educazione non formale, che riconosce 
per la prima volta nell’ordinamento italiano il ruolo educativo 
di centri estivi, oratori e realtà associative. Da ottobre a giugno, 
infatti, la Cei ha condotto un percorso di riÁessione sugli 
oratori attraverso un tavolo di studio del Servizio nazionale 
per la pastorale giovanile riprendendo gli incontri del Forum 
degli oratori italiani (Foi). «Gli oratori sono comunità e non si 

possono conoscere né descrivere se non dando voce a chi li abita ogni giorno. Abbiamo cercato di fare 
proprio questo», ci racconta don Riccardo Pincerato, responsabile del Servizio nazionale per la pastorale 
giovanile della Cei. Censire tutte queste voci non è semplice. Parliamo di una popolazione giovanile e non 
che aරolla ogni giorno 25mila parrocchie italiane, senza escludere congregazioni e associazioni. Parroci, 
educatori, operatori, responsabili diocesani, ma soprattutto ragazzi e ragazze, bambini e bambine, con 
le loro famiglie. Il Vangelo che si fa educazione e l’educazione che si fa storia di un popolo. «Abbiamo 
lavorato all’identità dell’oratorio – racconta don Riccardo – che è presenza educativa intenzionale, ma 
anche appartenenza, pastorale processuale, come anche esperienza di carità. Ne abbiamo ricavato una 
tavola sinottica su cui si sta continuando a lavorare». I riferimenti restano quelli del Magistero, a partire 
dall’esortazione apostolica “Christus vivit”, «che riconosce l’oratorio come strumento della pastorale 
giovanile, senza esaurirne la ricchezza in quella categoria, e lo descrive come un poliedro dalle molteplici 
sfaccettature». Non meno importante è stato, prima ancora, la nota pastorale “Il laboratorio dei talenti” 
(2012-13), l’unico pronunciamento organico dell’episcopato sull’oratorio nella stagione post-conciliare. 
In questo contesto viene spontaneo un duplice pensiero: ringraziamo il Signore per i nostri oratori, e 
preghiamo perchè continuino sempre la loro missione verso e con i giovani.


